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L’OPINIONE 

/MARCO ROMANO 
/consigliere nazionale del Centro 

INIZIATIVA 
A FAVORE  
DEL CETO 
MEDIO

L’ iniziativa popolare è lo 
strumento chiave per 
realizzare progetti per 
i quali le istituzioni da 
troppo tempo tergi-
versano. In Ticino pa-

ghiamo un’imposta di circolazione 
tre le più alte in Svizzera. Vi sono 
sicuramente varie spiegazioni og-
gettive. Da anni, tuttavia, la politi-
ca legittimamente rivendica da 
tutti i fronti una riforma che alleg-
gerisca il peso sulle tasche dei cit-
tadini, renda il calcolo maggior-
mente comprensibile ed eviti au-
menti unilaterali improvvisi. La 
passività istituzionale ha portato 
alla votazione popolare del prossi-
mo 30 ottobre. 

Mi piace pensare a un chiaro sì a 
favore dell’iniziativa popolare del 
Centro «per un’imposta di circola-
zione più giusta». Un’approvazione 
permetterebbe di sgravare di alcu-
ne centinaia di franchi per anno ol-
tre 135.000 cittadine e cittadini in 
un momento storico nel quale pra-
ticamente su tutti i fronti aumen-
tano i costi. Una riforma sostenibi-
le per le casse dello Stato e utile al-
la cittadinanza. Venticinque milio-
ni di franchi resteranno nei porta-
fogli della collettività alimentando 
il potere d’acquisto, già nel 2023. 

La riforma proposta è coerente e 
precisa. Aggiorna il calcolo 
dell’imposta rendendolo traspa-
rente, lineare e di facile compren-
sione per il cittadino-automobili-
sta. Considerando un unico fattore 
per il calcolo dell’imposta – la 
quantità di emissioni di CO2 – si 
utilizzerà un approccio che per-
mette realmente di considerare 
anche la tassa di circolazione quale 
criterio nell’acquisto di nuovi au-
toveicoli. L’approccio mira dunque 
anche a stimolare il rinnovo del 
parco veicolo verso vettori che ri-
ducano o annullino le emissioni di 
CO2, dando grande autonomia e re-
sponsabilità di scelta all’automo-
bilista. 

Il Parlamento contrappone un 
controprogetto che annacqua la 
proposta e la complica con ele-
menti che esulano dal fine concre-
to dell’iniziativa popolare. Il reale 
sgravio a favore dei cittadini sa-
rebbe di soli dieci milioni di fran-
chi con un sistema selettivo che 
esclude il ceto medio. La riduzione 
dell’imposta di circolazione in Ti-
cino è tanto essenziale quanto op-
portuna perché il costo è tra i più 
alti in Svizzera e gli introiti non so-
no solo destinati a finanziare l’in-
frastruttura, ma anche la cassa ge-
nerale dello Stato. A beneficiare 
dell’abbassamento devono di con-
seguenza essere tutti. 

La riforma proposta è necessaria e 
concreta; di facile attuazione a fa-
vore di decine di migliaia di fami-
glie. Sì all’iniziativa, no al contro-
progetto affinché in Ticino tutti 
paghino finalmente un’imposta di 
circolazione equa e in linea con la 
media nazionale.

L’OPINIONE 

/NICOLA PINI 
/già presidente del Gran Consiglio 

UN MONDO 
PIÙ GIUSTO 
SENZA 
BARRIERE

D a presidente vivi i di-
battiti e le votazioni 
in Gran Consiglio con 
un certo distacco 
emotivo, dovuto da 
un lato alla necessità 

di svolgere con imparzialità il ruolo 
di arbitro e garante del dibattito, 
dall’altro all’attenzione a mille 
aspetti organizzativi e procedurali, 
oltre che alle domande di colleghi e 
giornalisti. Vi sono però delle ecce-
zioni, come quando l’11 aprile 2022 
ho annunciato l’approvazione 
all’unanimità – 77 voti favorevoli, 0 
contrari, 0 astenuti – dell’inseri-
mento nella Costituzione cantonale 
del nuovo articolo (13a) sull’inclu-
sione delle persone con disabilità e 
sul riconoscimento della lingua dei 
segni italiana. Quel momento è sta-
to fra i più emozionanti dell’anno 
presidenziale, specie quando alzan-
do gli occhi dallo schermo con i ri-
sultati del voto ho visto – sì, ho visto, 
e non sentito – applaudire sulle tri-
bune e anche tra i banchi del Gran 

Consiglio, 
braccia alzate 
e mani vi-
branti di cit-
tadini e depu-
tati. Un senti-
to e convinto 
applauso si-
lenzioso. «Ho 
avuto la pelle 
d’oca» ha poi 
detto la re-
sponsabile 
della Federa-
zione svizze-
ra dei sordi, e 
confesso l’ho 

avuta anche io, durante quella 
splendida concretizzazione costitu-
zionale dell’«Uno per tutti, tutti per 
uno» affrescato sul soffitto di Palaz-
zo delle Orsoline.  

Trattandosi di una modifica della 
Costituzione, la nuova norma deci-
sa dal Gran Consiglio deve essere 
sottoposta al voto popolare: da qui 
la votazione del prossimo 30 otto-
bre. L’esito appare – fortunamente! 
– scontato, ma non per questo meno 
importante, anzi: l’invito è dunque 
di votare, e di votare convintamente 
sì, a un principio secondo il quale gli 
enti pubblici devono tenere conto 
dei diritti e dei bisogni delle perso-
ne con disabilità, in particolare nel-
la tutela della loro autonomia, ma 
anche nei contatti con l’autorità (da 
qui il riconoscimento anche della 
lingua dei segni: la possibilità di in-
teragire con le amministrazioni 
pubbliche permette alle persone af-
fette da disturbi del linguaggio e au-
diolese di diventare pienamente 
partecipi della vita sociale riducen-
do il rischio di isolamento ed esclu-
sione). È importante che tale princi-
pio – quello dell’inclusione – sia fat-
to proprio da tutti noi, in modo da 
compiere un deciso passo avanti 
nella realizzazione di un mondo più 
giusto in cui tutti possano vivere, ri-
conoscersi e confrontarsi senza bar-
riere. Barriere magari invisibili a 
una maggioranza di persone, ma 
purtroppo insormontabili per altre.

L’OPINIONE 

/RAOUL GHISLETTA 
/deputato del PS 

CONQUISTE 
IMPORTANTI 
PER L’INTERA 
SOCIETÀ

L’ approvazione a larga 
maggioranza del nuovo 
articolo 13a nella Costi-
tuzione cantonale per il 
riconoscimento uffi-
ciale della lingua dei se-

gni e per l’inclusione delle persone 
con disabilità, sul quale il popolo ti-
cinese sarà chiamato ad esprimersi 
il prossimo 30 ottobre, sarebbe un 
passo molto importante per le/gli 
interessati, ma anche in generale. 
L’articolo 13a, scaturito da una mia 
iniziativa parlamentare del 22 feb-
braio 2021, è stato approvato all’una-
nimità dal Gran Consiglio lo scorso 
11 aprile 2022, con 77 voti favorevoli: 
è quindi appoggiato da tutti i partiti 
in Parlamento! Si spera quindi che 
anche a livello popolare il consenso 
sia ampio. 

Il riconoscimento della lingua dei 
segni è portato avanti da tempo dal-
la Federazione svizzera dei sordi in 
tutti i Cantoni e a livello di Confede-
razione: la sua introduzione nella 

Costituzione 
ticinese sa-
rebbe quindi 
una conqui-
sta importan-
te. Occorre 
sottolineare 
che la lingua 
dei segni ita-
liana è una ve-
ra e propria 
lingua ed ha 
una lunga 
storia, duran-
te la quale vi 
sono stati an-
che periodi in 

cui è stata osteggiata. In Svizzera 
10.000 persone sorde utilizzano una 
lingua dei segni. È giusto che le Co-
stituzioni cantonali e federale la ri-
conoscano, per darle dignità e per 
facilitarne l’uso nei rapporti con 
tutte le autorità e gli enti pubblici. 

La parte dell’articolo 13a che tratta 
dell’inclusione delle persone disa-
bili è stata da me redatta con la con-
sulenza del segretario di Pro Infir-
mis e granconsigliere Danilo Forini. 
Ricordo che la Svizzera nel 2014 ha 
ratificato la Convenzione ONU sui 
diritti delle persone con disabilità: 
tuttavia per queste ultime esistono 
ancora molte barriere architettoni-
che, discriminazioni sul posto di la-
voro ed un difficile accesso alla 
scuola e ai diritti politici. Per cui an-
che questa parte dell’articolo è mol-
to importante per incoraggiare il 
Cantone a sviluppare leggi, che pos-
sano favorire l’inclusione delle per-
sone con disabilità. Anche questa 
parte dell’articolo 13a sarebbe certa-
mente un esempio da imitare da 
parte di altri Cantoni.

Un chiaro sì 
all’articolo 
costituzionale 
per l’inclusione 
e la lingua        
dei segni

L’OPINIONE 

/PAOLO SPINEDI 
/presidente SIA Ticino 

LA SOCIETÀ          
È VITTIMA 
DELLA PENURIA 
DI INGEGNERI

N ell’edizione online di Le 
Temps del 13 ottobre 
2022, Vincent Ducrot, 
CEO delle FFS, afferma 
che le FFS sono vittime 
della penuria di ingegne-

ri e punta il dito contro la mancanza di 
ingegneri qualificati. Egli fa rifermento 
ai recenti problemi sui cantieri ferro-
viari nella Romandia. 

A rilanciare il tema su LinkedIn è l’inge-
gnere cantonale vallesano Vincent Pel-
lissier, che pone una domanda fonda-
mentale: non vi è un’importante man-
canza di attrattività e di riconoscimento 
delle professioni della costruzione? 
Stéphane Commend, presidente della 
sezione vodese della SIA, afferma sulle 
colonne del 24heures che se gli onorari 
sono troppo bassi, le prestazioni saran-
no di conseguenza lacunose. Constato, 
non senza una certa amarezza per il ri-
tardo già accumulato, che finalmente 
anche al di fuori delle cerchie delle asso-
ciazioni professionali si comincia a ren-
dersi conto della pericolosa e concreta 
situazione in cui ci troviamo da tempo. 

Faccio riferimento ad un contributo ap-
parso sulla rivista archi 01/22 nel quale 
Loris Dellea, direttore della Conferenza 
delle associazioni tecniche del Canton 
Ticino, concludeva che, a lungo termine, 
ma forse ci siamo già arrivati, la man-
canza di ingegneri porterà a spiacevoli 
conseguenze. In generale si constata 
una sempre crescente richiesta di pre-
stazioni e di approfondimenti, da svol-
gere in tempi sempre più stretti e con 
onorari che stagnano da anni. 

Questa situazione preoccupa molto gli 
addetti ai lavori: non si tratta di una me-
ra preoccupazione riguardo il basso li-
vello degli onorari; deve preoccupare 
soprattutto che le difficoltà per permet-
tere a giovani architetti o ingegneri di 
affacciarsi alla professione aumentano 
sempre più. Anche per questo i nostri 
giovani che si formano oltre cantone 
rientrano sempre più raramente in Tici-
no. A medio termine, in Ticino vi sarà un 
deficit importante, in termini di numeri 
e di competenze! 

Alcuni passi nella buona direzione si 
stanno compiendo, per esempio l’entra-
ta in vigore della nuova legge federale 
sugli acquisti pubblici all’inizio del 2021. 
Fra tutte, l’art. 41 afferma che L’offerta 
più vantaggiosa ottiene l’aggiudicazione. 
Un cambiamento significativo rispetto 
alla precedente definizione, ossia l’of-
ferta più favorevole dal profilo econo-
mico ottiene l’appalto. 

Alle parole devono ora seguire i fatti. Per 
il momento sappiamo che il numero di 
giovani che intraprendono gli studi di 
ingegneria civile diminuisce (per l’anno 
accademico 2011/2012 le nuove immatri-
colazioni presso i due politecnici di Zu-
rigo e di Losanna ammontava a 343 uni-
tà, per l’anno accademico 2017/2018, tale 
numero era sceso a 184 unità). E molti di-
plomati in ingegneria civile intrapren-
dono poi una carriera lontana dal mon-
do della costruzione. Non aspettiamo 
che inizino a crollare i ponti!

Il 30 ottobre 
è una data 
fondamentale  
per i diritti  
delle persone 
sorde e disabili


